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Il 1° aprile, con le classi quinte
della scuola primaria e alle altre
classi terze della secondaria di-
Pennabilli, abbiamo partecipato
alla commemorazione dell’ecci-
dio di Fragheto. Era la notte del
Venerdì di Pasqua quando nella
piccola frazione di Casteldelci,
terra tra Toscana e Emilia Roma-
gna, attraversata dalla Linea Go-
tica, si fermano per una sosta i
partigiani della Prima Compa-
gnia della Brigata Romagnola.
Al mattino una vedetta segnala
l’arrivo di soldati tedeschi prove-
nienti da Capanne. I partigiani si
allontanano e prendono posizio-
ne, pronti a combattere, nella lo-
calità di Calanco di Sotto. Dopo
il cruento combattimento dura-
to due o tre ore inizia per gli abi-
tanti di Fragheto la vera trage-
dia. Nel pomeriggio, infatti, arri-
vano una ventina di soldati in
perlustrazione e, dopo aver tro-
vato un partigiano ferito, inizia
la vendetta, selvaggia, spietata:

le case vengono incendiate e
30 civili indifesi vengono uccisi.
Pensavamo di arrivare preparati
all’incontro, grazie alla lezione
tenuta il giorno prima dal mae-
stro Giorgio Gabrielli che, con
passione e umanità, ci ha rac-
contato la storia di don Adolfo e
degli abitanti di Fragheto che
vennero trucidati il 7 aprile del
1944. In realtà preparati non lo

si è mai. Piuttosto si può arriva-
re a certi “appuntamenti” con la
storia con qualche consapevo-
lezza in più.
Alla celebrazione erano pre-
senti i sindaci o gli assessori dei
vari comuni limitrofi, le autorità,
i rappresentanti dell’associazio-
ne Il Borgo della Pace, la presi-
dente dell’Assemblea legislati-
va Emma Petitti e il sindaco di Ri-

mini Jamil Sadegholvaad. Di me-
moria sentiamo spesso parlare
a scuola, nei vari progetti a cui
aderiamo, nelle poesie, nei ma-
nuali di storia. Diverso è il suono
che fa questa parola, memoria,
sulle labbra dell’ultimo soprav-
vissuto, Giuseppe Gabrielli. Egli
si salvò in quanto si trovava, in
veste di chierichetto, assieme al
parroco, fuori dal borgo per le
benedizioni di Pasqua. Le sue
parole non cadono a vuoto ma
colpiscono dritte al cuore:
«Guardate e tenete conto di
queste cose, per non farle acca-
dere mai più». I suoi occhi ci in-
vitano a far tesoro di questa no-
stra età di spensieratezza, di-
stante, troppo distante dalla feli-
cità strappata ai bimbi che han-
no perso la vita in questo borgo
dell’alta Valmarecchia il 7 aprile
del ’44. Oggi Fragheto racchiu-
de in sé una duplice essenza: di
morte, frutto della violenza, del-
la guerra e di vita, manifestata
nella memoria e nella Resisten-
za che perdura in essa. Oggi
“memoria” non ci appare più un
contenitore vuoto, pura retori-
ca. Oggi per noi, cittadini di do-
mani, è un passaggio di impe-
gni e responsabilità.

Classe III C

Nuove tendenze

Mode ’strapazzalingue’ che spopolano tra i ragazzi:
il corsivo e il grassetto e l’antenato farfallino

Il linguaggio artificiale
è diventato popolare negli
anni Novanta e usato anche
dal regista Federico Fellini

Un momento della commemorazione con autorità e cittadini

Oggi molti giovani, nella loro
spensierata supponenza, cerca-
no di imporre innovativi «lin-
guaggi»nel tentativo di mettersi
in mostra. I pionieri di queste
pseudo lingue sono Elisa Esposi-
to, nota sui social per aver lan-
ciato la moda del “Corsivo”e il
suo fidanzato Davide Gentile,
conosciuto come “Gentisosa”,
fondatore del neologismo del
“Grassetto”. Gli inesperti devo-

no sapere che il corsivo consi-
ste nell’aggiungere alla fine di
ogni parola che chiude una fra-
se, delle vocali I-O-E. Queste
verranno poi pronunciate in mo-
do allungato. Per il grassetto, in-
vece, basta pronunciare tutte le
parole con una voce cupa e po-
tente. Ma questi sono solo due
degli innumerevoli gerghi gene-
rati dai giovani, in realtà questa
moda strapazzalingua fu origina-
ta dal “Farfallino”. Il Farfallino è
un linguaggio artificiale giovani-
le diventato popolare negli anni
‘90 sotto forma di gioco, ma già
conosciuto e utilizzato dal regi-
sta Federico Fellini nel film “8

1\2” . Attenzione però ai bambi-
ni che giocano davanti ai di-
splay con questi linguaggi: se
non si conosce ancora bene il
proprio idioma, scherzare con
lui è controindicato, si rischia di
imparare a sbagliare.

Classe IIA

®A Badia Tedalda l’installazione
di pale eoliche su Monte Loggio
ha suscitato un mare di polemi-
che e un netto dissenso da par-
te di cittadini infuriati che han-
no costituito un comitato con-
tro l’“ecomostro”. Molte le pro-
teste da parte di sindaci, asso-
ciazioni e comitati come Appen-
nino Sostenibile, che sottolinea-
no come l’mpiantistica andreb-

be a impattare negativamente
sul territorio, danneggiando gli
aspetti naturalistici e paesaggi-
stici. L’associazione Italia No-
stra, in particolare, denuncia il
fatto che a venire deturpato è il
paesaggio che farebbe da sfon-
do ai dipinti di Piero della Fran-
cesca e forse alla celeberrima
Gioconda. Da non sottovalutare
è anche il rischio idrogeologi-
co: il terreno è friabile e sogget-
to a frane, gli animalisti ritengo-
no che le pale potrebbero dan-
neggiare anche l’avifauna. Noi
giovani cittadini di Sant’Agata
pensiamo che le pale eoliche,
nonostante siano un metodo di
produzione di energia pulita, ri-
schino di rovinare un bellissimo
panorama: le pale sarebbero vi-
sibili anche dal nostro paese.
Confidiamo che la Regione Emi-
lia Romagna bocci il progetto e
il paesaggio del Montefeltro ri-
manga immutato.

Classe 1 C

Fragheto e l’eccidio di 30 persone
«Non si è mai pronti a vivere certi fatti storici. Ma bisogna esserne sempre più consapevoli»

IC OLIVIERI, PENNABILLI

Tonino Guerra sognava
l’amore, magico e vero, e
lo racchiudeva nella bel-
lezza delle poesie. Scrittu-
ra, cinema e arte erano le
sue passioni, ancora vive
nel museo “Il mondo di To-
nino Guerra”. Per stimola-
re l’immaginazione si reca-
va al suo amato Roccione,
all’interno della Casa dei
Mandorli, luogo pacifico e
accogliente dove trascorr-
se una seconda vita. A
Pennabilli si respira
un’aria di vera poesia, si
ammirano paesaggi di
una bellezza straordina-
ria, tra mandorli, bianco-
spini e pensieri persi
nell’aria che animano la
voglia di sognare.

Elena, Viola, Noemi,
Sofia I A

TONINO GUERRA

«L’amore del poeta
vive a Pennabilli»
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Venti soldati tedeschi
incendiano case
e uccidono senza
pietà civili indifesi

Ecomostro

Badia Tedalda
non vuole
le pale eoliche

Le proteste di comitati,
ambientalisti e Comuni
contro il progetto
sul Monte Loggio


